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DELLA PROVINCIA 

del Principato Citeriore 

INTORNO ALLA PROTEZIONE DA ACCORDARSI ALLE MANIFAT- 
TORE DI DNA QUALITÀ DI CARTA DURATURA E CONSI- 
STENTE, PRIVILEGIANDOLA, COLLA DESTINAZIONE ALL’USO 
DE' PUBBLICI ATTI, DEI GIORNALI UFFIZI ALI , DELLE SE- 
GRETERIE DELLO STATO , E DELLE AMMINISTRAZIONI , AR- 
CHIVI , BANCO , E LIBRI COMMERCIALI , E PRESCRIVENDO- 
NE LA CONFEZIONE COL METODO, E COLLE MATERIE ADO- 
PERATE NELLA COSTIERA DI AMALFI. 


w 

interesse che ha spinto il Consiglio Ge- 
nerale a svolgere la disamina dell’oggetto 
sopra menzionato , contiene una duplice mi- 
ra, l’una cioè di assicurare la conservazio- 
ne di tutti gli atti, di cui conviene aver me- 
moria. confidandosi in carta 'duratura, ciò 
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die nell' utilità universale rientra; l’altra, 
di promuovere implicitamente sotto il rap- 
porto economico, il risorgimento delle popo- 
lazioni della Costiera di Amalfi, nella mag- 
gior parte sorrette dalle industrie, emergenti 
dalla fabbricazione indigena di quella spe- 
ciale carta, che è capace a conseguire lo 
scopo anzidetto. 

Ed in vero una popolazione collettivamen- 
te presa di 30, 1 84 anime , disseminata sur 
una Costa marittima , la cui sterminata 
estensione, il commercio e l’industria reso 
avea celebre , arricchendola di tesori rica- 
vati dall’opera dell’ uomo col travaglio in- 
dustriale, e indennizzandola, a dir così, della 
deficienza di un terreno, che per la sua pro- 
ficuità ed ampiezza potesse farla prospera- 
re ; questa popolazione rattrovasi al presente 
a tale stato di miseria e di derelizione con- 
dotta, che se larghe e subite provvidenze 
del Reai Governo , non accorrono a rilevarla 
dall’abbandono in cui giacciono le sue indi- 
gene manifatture , andrà di giorno in giorno 
assottigliandosi, decimata dallo squallore e 
dalla fame, o rimarrà sfibrata d’ogni attivi- 
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tà, di ogn’ intraprendenza, di ogni coraggio. 

Il primo crollo dato alla loro prisca flo- 
ridezza è stato la malaugurata concorsa del- 
le nuove intraprese del Fibreno e del Liri ; 
che facendosi a costruire con metodi agevo- 
latori , e materiali meno costosi e labilissi- 
mi una carta nè durabile, nè consistente, si 
sollevarono a guadagni giganteschi , a danno 
però delle memorie e de’ preziosi- depositi 
d’interesse privato e pubblico, e a detrimen- 
to, anzi ad esterminio di SOmila e più abi- 
tanti di questo Regno, i cui interessi capi- 
tali consacrati un tempo alla fondazione di 
vastissime cartiere , sono ivi rimasti sepolti 
ed infruttiferi. 

Altra fiata, il Consiglio Generale medesi- 
mo , animato dal lodevole sentimento di pro- 
teggere una parte della Provincia, decaduta 
dal suo antico splendore e dovizia , assunse 
l’ impegno di promuovere Un privilegio di 
privativa, in prò delle fabbriche amalfita- 
ne, ma per non aver consultati convenevol- 
mente i buoni principi di economia ed am- 
ministrazione pubblica, meritò la dissappro- 
vazione del Rk. 
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Nell' ultima tornata di quel Consesso fu 
riabilitata la questione suddetta, e vaglian- 
dola eoli' animo compreso d’infruttuoso ran- 
core , a riguardo de’ piati novellamente so- 
spinti dalle mentovate popolazioni, ripigliò il 
tema, svolse l’analisi, soffermandosi esclusi- 
vamente al pubblico interesse e dello Stato ; 
dalle quali considerazioni, emergeva chia- 
rissima la conciliazione de’ principi di libera 
concorrenza dell' industria col privilegio, non 
già delle fabbriche amalfitane, ma sibbene 
di una carta da costruirsi colle materie e 
co’ metodi, che si usano in Amalfi, alla pro- 
duzione della quale carta, ciascuno rimar- 
rebbe libero di concorrere: sotto la sola con- 
dizione, che la pubblica Autorità ne prescri- 
vesse un tipo o un modello inalterabile, e 
sorvegliasselo , e determinandone l’uso pri- 
vilegiato per le Segreterie dello Stato, delle 
pubbliche Amministrazioni ; agli atti sogget- 
ti a deposito in Archivi, alle Schede, ed 
atti degli uffiziali pubblici ; al Banco , ed 
al Commercio. 

Vedea similmente il Consiglio Provinciale 
conciliato il vantaggio delle fabbriche a nuo- 
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vo metodo, ed a svariate materie, colle vec- 
chie usanze di macchinismo e materie, es- 
sendo siffattamente ampia la scala de’ dati 
del consumo, da poter tutti i fabbricanti 
concorrere con profitto si per l’ uno , che 
per l’altro sistema. 

Poiché le fabbriche della Costiera , che 
oramai non potrebbonsi elevare ad emù le 
di quelle del Fibreno, del Liri ec. sareb- 
bero in grandissima parte vantaggiate dal 
sopraddetto provvedimento del Reai Gover- 
no, potendo sostenere la concorrenza per la 
produzione di una carta privilegiata, perchè 
duratura e consistente, per effetto del me-, 
todo speciale, e della materia conveniente 
adoperata presso di quelli opifici ; cosi in- 
cidentalmente ingrandiscesi la sfera della u- 
tilità , che debitamente si tutela dal Corpo 
rappresentativo la Provincia , sino ad esten- 
derne la difesa presso il Reale Istituto, d’ In- 
coroggiamento , aflinchè confortati dai lumi 
scientifici dell’ onorevole Società , sieno i 
principi suddetti accolti, e legalizzati dal- 
1‘ impronta dol Governo. 

La Costiera Amalfitana , che un giorno il- 
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lustrava le patrie glorie della nostra Italia, 
ebbe il suo primitivo incremento di ricchez- 
za dal commercio marittimo , ed in propor- 
zione decrescente degli avventati rischi , l’età 
senile si riposava nel godimento degli uti- 
li , salvati dalle navigazioni , impiegandoli 
al miglioramento de’ pochi siti , ne’ quali i te- 
sori sciupinati invertirono in giardini riden- 
ti, e fruttiferi, gli scogli, e le terre steri- 
lite dagli elementi e dalla negligenza del- 
l’uomo; altri invece, nè primi ad occupa- 
re la parte riduttibile , nè similmente incli- 
nati , edificavano opifizi e fabbriche , di che 
scorgonsene ancora gli avanzi , ed altre tut- 
tavia in attività , l>enchè languenti. Per tal 
fatto inevitabilmente decadea la marineria , 
ed i legni fluttuanti nel golfo amalfitano , 
andaronsi man mano diradando, mentre sor- 
geano sulla terra di avi intrepidi ed opero- 
si moli colossali di quei stabilimenti indu- 
striali, di cui si è fatto cenno. La produzio- 
ne delle materie manifatturate si avvicenda- 
va col cambio delle materie greggie, ed il 
commercio venne stabilito sotto altra forma , 
di maniera che , la vela quadra si mutò in 
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vela latina, e l’indole islessa della popola- 
zione mutò condizione , seguendo le novelle 
abitudini pacifiche introdotte , e le opere sta- 
zionarie intorpidirono gli animi ; ma la ric- 
chezza progrediva , e si sostenne sino a cir- 
ca venti anni or sono, quando ancor un’al- 
tro mutamento subiva l’industria ed il com- 
mercio , e le fabbriche della carta col no- 
vello metodo, e con ogni materia tomento- 
sa , e linifera surte a rivaleggiare colle pro- 
duzioni del popolo amalfitano , distrussero in- 
dustria e commercio , che davansi uno scam- 
bievole soccorso pel passato. 

Nè contro tali dipinture potrassi far ridi- 
vivere ed evocare il principio economico , chè 
la decadenza di un ramo d' industria , pro- 
duca la prosperità di un altro , poiché des- 
so per particolari circostanze topiche, e per 
la ricorrenza de’ tempi attuali giammai non si 
potrà alla Costiera Amalfitana utilmente ap- 
plicare. 

Non per le sue condizioni topografiche , poi- 
ché chiusa senza strade , e senza relazioni 
di vicine città, al solo mare rivolgendo le 
speranze , questo elemento divenuto deserto 
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di ogni altro utile imbarcameli lo , o commer- 
ciale trasporto, non offre più le risorse di 
un epoca trascorsa. 

Non per V attualità de tempi, perchè sic- 
come ogni uno ben sa, non sono più le for- 
tune di mare dipendenti dallo spirito belli- 
co , delle conquiste e dalle scoperte di no- 
velle coste d' oro invisitate , ed insalutate da 
navigli Europei. 

In ogni caso i capitali amalfitani una -vol- 
ta versati in industrie inutilizzate e dismes- 
se, più non potrebbonsi invertire, in altre in- 
traprese: nè capitali disponibili colà più e- 
si stono. 

. Perchè possa costare con elementi di fat- 
to ( documentabile sempre ) il calcolo pre- 
ciso de’ danni patiti per la introduzione del- 
la carta fragile, meno costosa, e meglio ap- 
parecchiata o meglio lisciata dalle industrie 
sopradette, basterà sapere quanto emerge dal 
seguente prospetto. 

Le fabbriche che furono in attività a tut- 
to il 1832, ascendevano presso la Costiera 
al n.° di 60, importando esse l’occupazione 
di 143 tinelli , ciascuno de’ quali impiega- 
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no T opera di 1-5 lavorieri , che sommavano 
a 1885 in periodico travaglio giornaliero. 

Si consideri, che indipendentemente da que- 
sto numero di operai , eravi quello che si 
dividea F occupazione lucrosa della raccolta , 
trasporto c deposito di stracci; acquisto, tra- 
sporto interno ed esterno , spaccio , deposito 
e vendita della carta ; altrettanto per la col- 
la di lambellucci ; cloruro di calce ; fabbri- 
cazione del macchinismo, tenuta di ammini- 
strazione, ec.ec. ’ 

Riconducendo alle cifre note il presente 
calcolo, si ha per 1885 operai, colla me- 
dia proporzionale de’ svariati salari coacer- 
vati a due. 1 . 90 per tinello , che per 145 
di essi , realizzavano F esito effettivo in con- 
tante di ducati 2755 per giorno. 

Determinando 250 giorni di travaglio nel- 
l’anno, e moltiplicatili per 2755 ducati, dan- 
no il considerevole quoziente di due. 688,750. 

Riscontrati i documenti conservati fra le 
schedi notarili del luogo, risulta essere la 
pigione ritratta dai proprietari sulle Fabbri- 
che, per un coacervo di oltre i 100 anni, di 
ducati 25,000 all'anno. 
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Avuto presente l’impiego de capitali, i ri- 
schi , le manutenzioni , e quanto occorre al 
sostegno della fabbricazione suddetta, rap- 
portando inoltre il ripetersi delle operazioni 
commerciali , e della produzione manifattu- 
riera, nel corso dell’anno, e ciò che vuol 
dire, il rinnovarsi dello spendio, e dell’u- 
tile, al confronto de’ valori delle materie grez- 
ze acquistate , il travaglio della produzione, 
ed infine i capitali impiegati in ciò , il mini- 
mo dell’utile, per gl’intraprenditori fabbri- 
canti, non fu giammai minore di carlini 10 
a tinello, i quali moltiplicati pel numero 145, 
che ne rappresentano la totalità, si ha l’utile 
giornaliero di ducati 145, che per essi som- 
mano all’anno ducati 56,150. 

Ricapitolazione degli utili annuali 

‘ • - • . t 

1. ° Mercedi agli operai. . 688,750.00 

2. ° Estaglio a’ proprietari . 25,000.00 

3. ° Utile agli intraprendi- 

tori fabbricanti . . . 36,150.00 

Totale . . . 740,000.00 
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Somma che ragguagliata ad un' equiva- 
lente capitale , sulla stima del 5 per cen- 
to produce l’enorme cifra di 15,000,000 
di ducati in circa, i quali se in massa non 
lo erano effettivi , ciò deve attribuirsi al van- 
taggio dell' avvicendarsi degli acquisti, e del- 
la fabbricazione della materia ; alla produ- 
zione ed ai consumo del genere manifattu- 
rato medesimo, costituente una operazione 
circolante sopra di un quadrante di deter- 
minati periodi , per quanti ve ne abbisogna- 
vano, coll’antico metodo, affinchè una pez- 
zuola divenisse carta , e per quanto le com- 
merciali condizioni permettevano , in un de- 
terminato numero di braccia attive, occupate 
al mestiere della fabbricazione, come si è 
detto. 

Quanto è stato rapportato fin qui , non è 
tutto , essendo le altre accessorie industrie, 
rappresentate da un capitai valore , che ben 

entra a stabilire un raggio di utilità este- 

* 

so, che metteva capo in Amalfi e sua Costa , 
spargendo la sussistenza, e l’agiatezza sù tut- 
ti i suoi abitatori , che presentemente vivo- 
no angosciosamente nella inopia, ed han- 
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no veduto mutarsi in desolazione la floridezza 
antica, e tutto giorno alle fabbriche riba- 
dite , trasformate in ovili , riconoscono le in- 
giurie del tempo, e dell’abbandono soprav- 
venire a scantonarne le moli; nè altra via 
di scampo lor rimane , se non , la graduata 
riabilitazione di attività, a cui potranno es- 
ser ricondotti, se la paterna mano del Ile 
si risolva a segnare di sua munificente ap- 
provazione , il voto del Consiglio Provinciale 
del 1847. 

Che sia la carta prodotta dalle fabbriche 
amalfitane di una durabilità a tutta pruova , 
ce ne porge irrefragabile dimostrazione gli 
atti conservati in archivio notarile di que’Co- 
muni, i quali segnando l’epoca del Secolo 
XIV, veggonsi tuttavia fresche ed intatti, 
quasi pergamene di recente data, e quella 
data, ricorda la primitiva fondazione di que- 
ste industrie , che non dista di molto , da 
quella in cui , dalla China pervenne in Eu- 
ropa, e forse in Italia questa invenzione. 

Cinque Secoli circa decorsi, sopra una ma- 
teria di sua natura deperibile, ed in luo- 
go di deposito, al certo, non perfetto per 
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ben conservarla, dépongono cotanto in favore 
del metodo amalfitano, da non esservi bi- 
sogno di maggiore patrocinio , massimamente 
se vuoisi per poco stabilire paragone colle 
megliori carte del Fibreno , e del Liri , che 
menomamente maneggiate o depositate in 
scaffali, la corrosione, Il tarlo, e la per- 
dita de’caratteri si annunzia, a sciorre la que- 
stione. Nè potrebbe essere altrimenti, quan- 
do nel fabbricar questa si consulti il biso- 
gno di mostrar belle apparenze , di raggiun- 
gere la cifra del maggior guadagno, poco 
curandosi d' esser lo scopo , sul quale si de- 
stinò la carta, costantemente tradito dal mezzo . 

Le materie tomentose hanno svariate qua- 
lità, nascenti dall’essenza della composizione 
di loro , e ciascuna di esse , adoperate nel- 
la fabbricazione della carta, adduce un dif- 
ferente risultamento, ed in ispecie, se a fre- 
sco sieno impiegate , vai quanto dire , se non 
abbian prima subite fermentazioni, liscivie, 
e modificazioni chimiche, ciò che contribui- 
sce patentemente a minorarne i pregi. 

Gli stracci che sortono dalla bambagia, 
dal lino, o dalla 'canape, sono le miglior 
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materie a preferirsi nella manifattura della 
carta , e che dopo i gradi di fermentazione 
subiti passando sotto i magli , vanno ad es- 
sere senza avarizia raccolti dalla graticcia 

0 filagrana, che li trasforma in foglio , con- 
densato da colla forte , estratta da sostanze 
animali, e manipolato asciugato non a fu- 
ria di fuoco e di vapore, ma debitamente 
assicurato alla lana tessuta , bianchito e ci- 
lindrato, si offre agli usi con la convene- 
vole qualità a resistere, per secoli , intatto 
e servibile. 

Questa carta che si chiama a metodo an- 
tico è quella , che seppero per 500 anni fab- 
bricare gli abitanti della Costiera di Amal- 
fi , e noi ci guarderemmo bene di non pre- 
tendere miglioramenti e perfezionamenti, pei 
quali compreso il cilindro all' infinito , rac- 
colgono tutti i nostri suffragi , purché però 

1 novelli metodi , anzicchè ostare , interven- 
gono ad aumentare, la durabilità, la consi- 
stenza , la bellezza , ed il risparmio della 
produzione; ma se invece a tanto non mi- 
rano ne sia sempre libera la fabbricazione, 
ma non libero , ed indistinto 1" uso . allor- 
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quando trattasi d’ impiegarla per quelle scrit- 
ture, ohe mille differenti e svariate esigen- 
ze vogliono, che sieno quasi perpetue. 

Le sostanze tomentose e seriche , le cor- 
tecce e gli alburni delle piante usate a fre- 
sco; gli amidi, le gomme ed i plastici qua- 
lunque che sieno , ricavati dalle sostanze ve- 
getali; il fuoco, il riverbero ed i vapori, 
con celerità impiegati al prosciugamento ; i 
pressoi stiacciami per levigare ; le materie 
corrosive per imbiancare , se cospireranno a 
far con sollecitudine maggiore, con apparen- 
za bella ed ingannevole, con maggior rispar- 
mio vomitare dagli opifici una quantità pro- 
digiosa di carta, ne sia libera la fabbrica- 
zione e l’uso, meno però, allorché trattasi 
di que’casi, che noverammo, pe’ quali in- 
vitiamo le Autorità pubbliche a sorvegliar- 
vi , ed a punirne i contraffattori , ed i con- 
travventori nell’ uso di essa. 

Le quali cose tutte premesse e meditate 
il Consiglio Provinciale, sotto il divisamento 
( garantito da mire di pubblica utilità, e di 
una seria prevegenza del futuro) che data pre- 
ferenza ai metodi amalfitani, venga chicches- 
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sia ad emulare quelle antiche manifatture, 
offrendo però le stesse condizioni di consi- 
stenza e di durata ne’ suoi prodotti. 

Qualunque sarà per essere il destino di 
questo voto, il Consiglio crederà sempre es- 
sere stato suo debito quello di richiamare la 
demenza di S. M. sopra due oggetti si pre- 
ziosi al di lei cuore, quali sono la conser- 
vazione istorica degli archivi del suo regno , 
la prosperità di 30 migliaia e più di sud- 
diti Napoletani. 

Ci piace in ultimo ricordare al Reai Isti- 
tuto nel proposito, che in Francia, in Olan- 
da , in Prussia , ed in Grecia trovasi da 
gran tempo adottata la misura, che noi pro- 
ponghiamo con riverenza al Reai Governo. 

Salerno 8 novembre 1847. 

• , 
(Sintomo ©iuliani 
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